	CONSUMI: ANCORA IN CALO NEL 2008 E A FARNE LE SPESE SONO LE GRANDI MARCHE =

	Roma, 29 gen. - (Adnkronos) - Consumi in calo anche nel 2008. E chi ne paghera' le spese saranno soprattutto le grandi marche.E' quanto emerge da una ricerca commissionata da Consumers' Forum e condotta Giampaolo Fabris, docente di Scienze della Comunicazione all'Universita' 'San Raffaele' di Milano, dal titolo: 'Evoluzione e scenari della cultura della marca e del consumo'. Non solo. Ma la 'sindrome della quarta settimana' e' anche per quest'anno risulta in aumento. In pratica, sono sempre piu' numerosi gli italiani che percepiscono l'inadeguatezza del proprio livello di reddito anche verso le spese correnti. Il tutto con un inevitabile impatto negativo sulle aspettative e sul tradizionale rapporto con la 'marca'.

Dallo studio emerge, infatti, che il 38% del campione ritiene che nel 2008 avra' meno soldi da spendere rispetto al 2007, a fronte di un 8% fiducioso, invece, nella possibilita' di disporre di piu' denaro. Il 54% del totale campione afferma, tuttavia, che ridurra' i propri acquisti. E con la flessione degli acquisti arriva anche la battuta d'arresto delle grandi marche, facendo venire meno il principio secondo cui a costo piu' alto equivale qualita' eccellente.

In un contesto di redditi decrescenti, quindi, e costi crescenti, gli italiani mettono a punto nuove strategie, anche per l'acquisto di prodotti di prima necessita', alterando le consolidate abitudini. Il tutto con l'obiettivo di spendere meno e di non rinunciare alla qualita'. 'Lo fanno con la tradizionale fantasia e arte di arrangiarsi che fa parte del Dna anche storico del Paese - spiega Fabris - e non e' sempre detto che cio' significhi una corsa al ribasso. Ad esempio nell'alimentare la diminuzione della spesa e' in larga misura imputabile ad una forte contrazione, sin quasi all'annullamento, del cibo da gettare via, che si stimava intorno al 15% della spesa totale'. (segue) 
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	(Adnkronos) - 'La marca continua a rappresentare un punto di riferimento importante - afferma Fabris - una certificazione di qualita', una semplificazione e rassicurazione per l'acquisto. Ma in questi anni il consumatore e' divenuto piu' autonomo, piu' nomade, meno dipendente dalla marca e rivendica una crescente liberta' di scelta e di sperimentazione'.

'Il consumatore va sviluppando atteggiamenti e comportamenti molto diversi rispetto al passato sul fronte dei prezzi di cio' che acquista - aggiunge- in parte indotti da un'offerta low cost sempre piu' articolata e aggressiva, in parte espressione di un significativo mutamento di vissuto in rapporto al prezzo'. Proprio il prezzo appare sempre meno come la variabile indipendente.

'E' il consumatore, con una propria autonoma valutazione, senza alcuna soggezione verso chi lo impone e propone - sottolinea Fabris - a decidere se il prezzo sia o meno giusto e a definire il suo corretto ammontare. Non manifesta piu' alcun imbarazzo o remora a spostare i suoi acquisti verso alternative che considera piu' vantaggiose, sotto questo profilo'. (segue) 
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